
Provvedimenti e attività regionali di
interesse per il settore edile

19 Dicembre 2019
Segnaliamo i seguenti atti e provvedimenti di recente adottati dalla Regione Marche, in quanto assumono
particolare interesse per il settore edile.

1. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1510 del 2.12.2019, recante:
Richiesta di parere alla Commissione assembleare competente sullo schema di deliberazione concernente
“Approvazione Linee guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica e revoca della D.G.R.
1813/2010”

         

2. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1552 del 9.12.2019, recante:
Decreto Interministeriale MIUR di concerto con MEF del 1/2/2019 n. 87. Autorizzazione alla contrazione di
un mutuo con provvista BEI e oneri a carico dello Stato per la realizzazione di interventi di edilizia
scolastica. Approvazione dello schema di contratto

 
3. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1553 del 9.12.2019, recante:

D.lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” – l.r. 27/11/2008, n. 34 “Disciplina delle
Commissioni locali per il paesaggio” – modifica elenco degli enti in possesso dei requisiti necessari per
l’esercizio delle funzioni in materia di autorizzazione paesaggistica
 

4. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1558 del 9.12.2019, recante:
Sequenza sismica iniziata con l’evento del 24 agosto 2016 – proroga della validità della DGR n. 160/2019
relativa alla organizzazione a supporto del Soggetto Attuatore Sisma 2016.
 

 
Segnaliamo altresì che, nella riunione dell’Assemblea Legislativa delle Marche svoltasi il 6 dicembre scorso, è
stata approvata la deliberazione n. 104/2019 recante il  “PIANO DI GESTIONE INTEGRATA DELLE AREE
COSTIERE (PIANO GIZC), ai sensi della lettera A) del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 14 luglio
2004, n. 15”.
Tale PIANO GIZC è consultabile al link:
https://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/iter_degli_atti/paa/pdf/d_am67_10.pdf
 
Con l’occasione riportiamo, qui di seguito, il recente comunicato stampa della Regione sugli esiti della visita del
Ministro per gli Affari Regionali Boccia nelle Marche:
 

IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI BOCCIA INCONTRA IL PRESIDENTE CERISCIOLI
 
“Si parla di autonomia ma anche di ricostruzione. Il Ministro: “Marche penalizzate, vanno dati gli stessi
strumenti a tutte le Regioni”
 
Il  ministro  per  gli  Affari  regionali,  Francesco  Boccia,  ha  incontrato  questo  pomeriggio  ad  Ancona,  nella
sede della Regione Marche,  il  presidente Luca Ceriscioli  e  i  componenti  della giunta.  Al  centro del
colloquio  istituzionale  c’è  stata  la  bozza  di  ‘legge  quadro’  che  definirà  le  regole  per  le  intese  con  le
Regioni in tema di autonomia differenziata. Il testo ha ricevuto il consenso da tutte le Regioni e il Ministro
Boccia ha voluto ringraziare Ceriscioli per l’appoggio ricevuto nella costruzione di una posizione unitaria
al tavolo Stato-Regioni.
“Abbiamo fatto richiesta – ha spiegato il presidente Ceriscioli – come altre Regione di poter esercitare su
numerose materie. Su questo tema con la Regione Umbria avevamo presentato un’unica richiesta, anche
per omogeneità dei territori. Quello che è cambiato oggi, con il nuovo Governo, è l’atteggiamento che
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supera alcune contraddizioni che in precedenza avevano tenuto bloccato il percorso. Innanzitutto adesso
ci  si  occupa  del  tema  della  sperequazione  in  modo  serio.  Il  rischio  era  quello  di  avere  un  sud
completamente contrario al percorso delle autonomie perché questo metteva in pericolo le risorse in una
situazione già difficile.  In secondo luogo in questo modo l’autonomia non è più riservata a poche Regioni
ma tutti possiamo contare su questa procedura. La legge quadro va infatti a tracciare la strada che
ognuno deve seguire per ottenere gli accordi sulle singole discipline e apre un percorso che da un lato
mette tutte le Regioni d’accordo evitando squilibri e dall’altro tratta le piccole Regioni al pari delle grandi.
In forza delle proprie qualità, Regioni come le Marche, virtuose e con i conti a posto che abbattono il
debito e non aumentano le tasse, possono sedere al tavolo per giocare la partita della qualità dei servizi.
Oggi ci sentiamo quindi più garantiti, riconosciamo l’ottimo lavoro fatto dal Ministro e aspettiamo che il
Parlamento approvi questa normativa per avviare un cantiere importante”.
Nel corso del colloquio Ceriscioli ha esposto anche i problemi che continuano a rallentare la ricostruzione.
Un appello che è stato raccolto e rilanciato dal Ministro Boccia: “Non è più accettabile – ha detto – che ci
siano strumenti straordinari diversi da Regione a Regione. Gli strumenti dati alle Marche sono inadeguati
e la colpa non è certo della giunta. Servono gli stessi strumenti ovunque. Ci sono dei modelli che hanno
funzionato o che stanno funzionando, penso alla Liguria e agli impegni mantenuti in Emilia Romagna. E’
importante invece rendere tutte le Regioni uguali perché in questo momento non lo sono. La Regione
Marche è stata penalizzata e questo bisogna dirlo con chiarezza. Spero, passata la manovra, si possa
portare al tavolo Stato Regioni una discussione franca su come omogenizzare gli strumenti. Dobbiamo
dare a presidenti di Regione e sindaci la possibilità di agire rapidamente”.


